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AMORE E PERDONO
Le sono perdonati  i  suoi molti  peccati  perché ha molto amato. Colui al  quale si
perdona poco, ama poco. ( Luca 7,47)

          I l  palazzo è i l  chiaro indiz io del  prest ig io di  Simone, una f igura di  r i l ievo del  part i to
(ol t re che corrente rel ig iosa) dei  far isei ,  un part i to v ic ino al le c lassi  popolar i ,  segnato
anche da mot iv i  ideal i ,  ma talora pronto a compromessi  col  potere e col  successo. Gesù
non ha mai imbarazzi  quando si  t rat ta di  incontrare persone: non chiede loro la carta
d’ ident i tà del l ’onestà,  non teme gl i  stral i  del  perbenismo, non esi ta a sedersi  in cat t iva
compagnia.

          È probabi lmente anche per questo che, durante i l  banchetto pubbl ico of fer to
a Gesù da Simone, i l  far iseo, s ’ inf i l t ra anche una “peccatr ice”,  una donna ipocr i tamente
condannata forse propr io da coloro che segretamente non andavano troppo per i l  sot t i le
frequentandola e chiedendole prestazioni  sessual i .  Molt i  hanno creduto erroneamente
che costei  fosse Maria di  Magdala,  equivocando sul  fat to che poche r ighe dopo, ma in
al t ro contesto,  l ’evangel ista Luca la evoca come «colei  dal la quale erano usci t i  set te
demoni» (8,2);  ma questa nota non fa certamente del la Maddalena una prost i tuta.

          Sappiamo tut t i  quel lo che accadde durante i l  banchetto,  r icordiamo i l  gesto del la
donna nei  confront i  d i  Gesù la quale,  t ra le lacr ime, s i  rannicchia ai  suoi  p iedi ,  le i ronie
dei  commensal i ,  la parabola dei  due debi tor i  che Cristo narra e la relat iva appl icazione.
Noi,  però,  abbiamo voluto r i tagl iare l ’emozionante f rase che Gesù dest ina a quel la donna.
Sarà,  però,  ut i le – al  d i  là del l ’ immediata intensi tà di  quel le parole – che noi  c i  sof fermiamo
sul le due facce che i l  det to di  Cr isto r ivela.

          Infat t i ,  la pr ima dichiarazione vede l ’amore come causa del  perdono dei  peccat i ,
che «le sono perdonat i  perché ha molto amato». Nel la seconda asserzione, invece, l ’amore
è l ’ef fet to del  perdono r icevuto,  tant ’è vero che «colui  a l  quale s i  perdona poco, ama
poco». Gl i  studiosi  pensano che questa di f ferenza nasca dal la fusione di  due frasi  d i  Gesù
pronunziate in moment i  e s i tuazioni  d iverse.

          In ver i tà,  è possibi le tenere insieme quel  dupl ice vol to del  det to di  Cr isto,  propr io
perché esso idealmente chiude i l  cerchio del l ’amore che è sorgente del  perdono, ma ne
è contemporaneamente i l  f rut to.  Suggest ivo è i l  d ia logo che i l  grande credente e f i losofo
francese Blaise Pascal  immaginava nei  suoi  Pensier i t ra Dio e l ’anima. «Se tu conoscessi  i
tuoi  peccat i ,  t i  d ispererest i»,  ammoniva i l  Signore.  E al lora i l  peccatore sente che c’è poco
da fare per lu i .  Ma Dio cont inua: «No, tu non t i  d ispererai ,  perché i  tuoi  peccat i  t i  saranno
r ivelat i  nel  momento stesso in cui  t i  saranno perdonat i».

          Ecco, nel l ’ is tante in cui  s ’ incrociano conversione e perdono, s i  ha i l  f ior i re di
un unico amore, anche se esso sboccia nei  due protagonist i ,  Dio e la persona umana. C’è
l ’amore div ino che perdona e s imultaneamente c ’è l ’amore del  convert i to che è occasione
del  perdono amoroso di  Dio.  L ’uno e l ’a l t ro amore insieme si  abbracciano, propr io come
era accaduto in quel  g iorno nel  palazzo di  Simone i l  far iseo.


